
ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI DEL 7 MARZO 2010 
 
Per quanti non sono stati presenti all’assemblea riportiamo di seguito la 
 
                                              Relazione del Presidente 
 
Penso sia la prima volta che teniamo l’assemblea annuale fuori della città ove ha sede la nostra 
associazione e per di più in un campeggio. 
L’idea ci era sembrata molto bella e consona allo spirito del nostro sodalizio e così, grazie alla 
sempre squisita ospitalità del Campeggiatori Club Adriatico, al quale siamo legati da anni da 
profonda e sincera amicizia, abbiamo potuto realizzarla. Ne siamo molto soddisfatti sia dal punto di 
vista della partecipazione che dallo svolgimento dei lavori. 
In questa mia relazione riparto dal punto in cui ci eravamo lasciati lo scorso anno e dai progetti che 
avevamo  in animo di realizzare per fare un po’ il punto della situazione e rendervi edotti dei fatti 
salienti che hanno interessato la vita e l’attività della nostra associazione nell’anno passato  anche 
se, tutto o quasi, è stato riportato sul notiziario mensile. 
Riassumerei in tre punti gli obiettivi che erano stati messi in agenda sperando di poterli realizzare:  
1) L’area di sosta a Fermo città. 
2)L’azione di sostegno ai comuni sensibili al turismo itinerante. 
3) La realizzazione di una guida del Fermano specifica per il turista itinerante. 
Ebbene questa è la situazione. Dopo una stasi di molti mesi durante i quali si è persa in comune 
qualsiasi traccia del nostro progetto per l’area di sosta, qualcosa si sta di nuovo muovendo e si sono 
riaccese le speranze di vedere nel corso del 2010 almeno l’inizio dei lavori anche se siamo ancora 
solo alle parole .Non si capisce il perché di tanta indifferenza quando sono chiare ed incontestabili 
la necessità e l’utilità  di questa struttura per la quale è prevista la possibilità del completamento in 
tre fasi successive al fine di distribuire su più anni l’onere finanziario a carico del comune. 
Purtroppo questa è la realtà e non possiamo far altro che insistere e pungolare chi di dovere. 
Per quanto riguarda la valorizzazione delle strutture al servizio dei turisti itineranti, convinti che la 
nostra azione non può finire con l’inaugurazione dell’area di  sosta e mantenendo fede agli impegni 
presi, abbiamo lavorato e stiamo lavorando per dar vita a questa manifestazione dell’8 e 9 maggio 
c.a. che prevede un raduno a Monte San Pietrangeli con un importante convegno dal tema: 
Conoscere i luoghi: scoprirli, viverli, comprenderli. ed un giro turistico col quale intendiamo 
dimostrare come attuare sul campo le tematiche trattate. 
In merito alla guida del Fermano, a seguito di incontri avuti con l’Assessore al Turismo della 
provincia, si è convenuto di utilizzare, con le opportune e specifiche integrazioni, pubblicazioni già 
esistenti al fine di evitare duplicazioni ed inutili sprechi di denaro pubblico. 
Sono stati instaurati buoni rapporti con l’Amministrazione Provinciale ed in particolare con 
l’Assessorato al Turismo che sta promuovendo una serie di incontri, ai quali anche la nostra 
associazione è chiamata a partecipare, per la costituzione di un “Tavolo Azzurro” del settore 
turismo .Ci sembra una lodevole iniziativa ed appoggeremo il progetto che mira a concentrare e 
coordinare risorse ed energie allo scopo di pervenire a risultati concreti ed efficaci. 
Debbo poi spendere due parole sui rapporti fra i soci che sono sempre improntati a spirito di 
amicizia e collaborazione con lodevoli iniziative e disinteressata dedizione di infaticabili socie e soci 
che sono sempre capaci di dar vita a piacevoli momenti di socializzazione. 
Il numero dei soci è purtroppo diminuito di 12 unità rispetto al 2008 e questo non ci fa certo 
piacere; pensiamo tuttavia che molte defezioni siano state causate da equivoci sorti con altre 
associazioni estranee alla Confedercampeggio ed abbiamo quindi motivo di sperare in un recupero 
nel corso del 2010. 
Invito tutti voi presenti e quanti leggeranno questa relazione sul notiziario a contribuire, nei limiti 
delle possibilità di ciascuno, a vivacizzare l’attività del club con idee e con partecipazione e lascio 
spazio alla discussione degli altri punti all’ordine del giorno per poi passare ai vostri interventi. 
 
                                                                                                             Il Presidente 
                                                                                                          (Mario Aliberti) 


